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XI  LEGISLATURA 
 
 
44ª Seduta pubblica – Martedì 14 dicembre 2021 Deliberazione n. 157 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA 

BALDIN RELATIVO A “INTERVENTI URGENTI PER IL 
SERVIZIO ABITATIVO UNIVERSITARIO” IN OCCASIONE 
DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A 
“BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024”. 

  (Progetto di legge n. 93) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- il 26 ottobre sono stati annunciati provvedimenti emergenziali in sinergia fra 
l’Università e il Comune di Padova per poter dare una prima risposta alla grave 
emergenza abitativa, denunciata dall’Associazione Studenti per - UDU Padova, che 
coinvolge studenti italiani e soprattutto stranieri, per i quali l’iscrizione anagrafica come 
residenti è uno dei requisiti per poter ottenere il permesso di soggiorno, iscritti 
all’ateneo patavino e che, dopo il periodo di lezioni a distanza a causa della pandemia, 
sono tornati o si sono iscritti per la prima volta per frequentare in presenza; 
- l’Università ha messo a disposizione un milione di euro per rimborsare le spese di 
hotel e ostelli agli studenti che in questi primi mesi non sono riusciti a trovare un 
alloggio, fino ad un massimo di 500 euro. Il Comune ha previsto un abbattimento 
dell’IMU per i proprietari di case sfitte da più di quattro mesi che locheranno 
l’immobile a studenti e famiglie a canone concordato a titolo di abitazione principale. 
Al Sindaco sono arrivate poi tre proposte da parte di privati per la realizzazione di 
studentati di circa 300 posti ciascuno, vicini alle sedi universitarie, pronte nel giro di un 
paio d’anni; 
 
  CONSIDERATO CHE: 
- tali interventi costituiscono indubbiamente un primo passo, ma non possono 
considerarsi risolutivi; 
- soltanto azioni coordinate da una regia regionale possono far fronte con efficacia 
alle crescenti esigenze in materia di diritto allo studio universitario nel territorio 
regionale, con particolare attenzione all’urgente necessità di incrementare la qualità del 
servizio abitativo e l’offerta di strutture abitative destinate agli studenti universitari che 
dimorano in Veneto; 
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  RICHIAMATI gli atti di sindacato ispettivo presentati da alcuni Consiglieri e 
relativi alla succitata emergenza abitativa, tra i quali l’Interrogazione a risposta 
immediata n. 208 del 28 ottobre 2021 “Padova: mancanza di alloggi per studenti. Cosa 
intende fare la Regione perché non accada più?” presentata dalla scrivente Consigliera, 
e le relative risposte della Giunta regionale, nelle quali peraltro si fa riferimento ad 
incrementi di risorse a favore delle borse di studio universitarie e sul Capitolo 71204 
relativo alle “Spese per il funzionamento degli ESU-ARDSU (art. 18, L.R. 07.04.1998, 
n. 8)” del Bilancio di previsione 2022-2024; 
 
  EVIDENZIATO che tali incrementi, affatto meritori, sono tuttavia stati previsti 
dalla Giunta regionale in sede di definizione della proposta di Bilancio, approvata il 17 
agosto 2021 dalla Giunta e dunque ben prima che l’emergenza abitativa in esame si 
manifestasse in tutta la sua drammatica urgenza; 
 
  CONSIDERATE ALTRESÌ le recenti dichiarazioni, che destano e devono 
destare particolare preoccupazione, diffuse a mezzo stampa dai rappresentanti 
dell’Associazione studentesca Unione degli Universitari, secondo i quali “il diritto allo 
studio in Veneto fa acqua da tutte le parti dopo decenni di disinvestimento, a tal punto 
che, per mancanza di residenze pubbliche, alcuni studenti sono costretti a situazioni 
limite, come dormire in auto o, peggio, andarsene”; ciò a indicare un’emergenza 
nient’affatto conclusa; 
 
  RITENUTO fondamentale che vengano prese iniziative urgenti a livello 
regionale per poter dare risposte di lungo periodo alla succitata emergenza abitativa e 
alle generali carenze in materia di servizio abitativo e residenzialità studentesca che 
vengono da tempo denunciate dalle Associazioni studentesche e non solo; 
 
  VISTO quanto disposto dall’articolo 25, legge regionale 7 aprile 1998, n. 8, in 
materia di Servizio abitativo; 
 
  VISTI altresì gli obiettivi e le linee programmatiche di cui al Programma 4.04 - 
Istruzione Universitaria della Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio del Documento 
di Economia e Finanza Regionale, nonché l’obiettivo strategico relativo alla 
realizzazione di interventi diretti ad ampliare l’offerta del servizio abitativo a favore 
degli studenti introdotto tra gli indirizzi agli Enti strumentali nel DEFR; 
 
  tutto ciò premesso, 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a valutare gli opportuni provvedimenti al fine incrementare la qualità del servizio 
abitativo universitario e l’offerta di strutture abitative destinate agli studenti, con azioni 
urgenti in materia di interventi per l’edilizia residenziale e di ulteriori forme di 
facilitazione della residenzialità degli studenti, sentito il Comitato Regionale di 
Coordinamento delle Università del Veneto, di cui all’articolo 3, Decreto del Presidente 
della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25. 
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Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 44 
Voti favorevoli n. 44 
 
 

 
IL CONSIGLIERE-SEGRETARIO 

f.to Alessandra Sponda 

 IL PRESIDENTE 
f.to Roberto Ciambetti 

 
 


